
Chi non conosce la Carinzia 
può andarci ora 
per i mondiali di ciclismo 
fra i boschi verdi 
e i suoi cento laghi A PAGINA 12 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Il tortello di pasta farcito 
è il simbolo vero 
di tutta la cucina emiliana 
Rendiamogli omaggio 
per la Festa dell'Unità A PAGINA 14 

Né grassa né dotta, solo Bologna 
Guardatela 

dall'alto 
degli Asinelli 

H i Non si può leccare questa città come un 
gelalo al limone mentre si ascoltano racconta 
re le sue vecchie avventure 0 si guardano le 
mezze volte dei portici portatori di ombra Vo 
glio dire che non è il caso di visitarla zoccolan 
do fra un occhiata alle tom e un piatto di 
tortellini Dato che Bologna è diversa dal! ico 
nogralla messa in giro ad ogni occasione da 
ostensori di scarsa vena che hanno legato il 
nome della città a una sensualità abbastanza 
greve e ridondante e a un pragmatismo un pò 
sparagnino e poco avventuroso Bologna è di 
versa da questi schemi sciagurati anche se 
stenta ad emergere da un cauteloso da un 
sospettoso rapporto con la realtà che si sia 
facendo tanto da essere ritenuta meno brillai! 
te e più stiverà e appena un poco uggiosa 
(nella sostanza) di quanto essa sia 

11 (atto 6 che in questo momento Bologna 
cosi antica a chiunque la visiti o ci arrivi per 
altra occasione appare come un cantiere proli 
(orante sembra che si stia (imbellettando per 
tornare un poco giovane o certamente più 
nuova Le sue pietre vengono lucidate smalti 
te le umide impronte del secoli 

St no accorgerà infatti il viaggiatore con 
qualche interesse in testa e qualche giorno di 
tempo per scrutare in giro a cui occorre ricor 
dire con semplicità che più che guardata la 
città (falsine Boiona Bononia Bologna) va 
scrutata fra le pieghe rivoltata come le pagine 
di un libro Direi con una indicazione diretta 
che suggerisca un piccolo metodo che blso 
gnerebbe mettersela sulle ginocchia quasi fos 
se un cassetto pieno di cose e cose per poi 
cominciare a frugarci dentro sollevando con 
cautela un oggetto per volta osservandolo 
godendolo contro luce 

Perché la città che ha colonture morbldissi 
me costanti in un modo provocatorio a mio 
parere chiederebbe di essere vista nelle ore in 
cui la luce non 6 canea di (orza e comincìan 
do a indagarla con occhiate panoramiche co 
me si contempla - appunto -1 intero cassetto 
sfilato dal mobile (Solo in seguito si potrà 
portare l occhio su questo o quel particolare) 

Per esempio dal) aito della torre degli Asi 
nelli - che sembra costantemente con la cima 
fra le nuvole o nebbia dato che misura 98 
metri d altezza Fu costruita in un decennio a 
partire dal 1109 Per salire si pagano mille lire 
ì apertura va dalle 9 alle 1B tutti i giorni anche 
la domenica U accanto pende la più mite 
Qarisenda Da lassù si vedrà come ho detto 
che in questi giorni Bologna è tutta un canile 
re Ponteggi tubi gru che scivolano nell aria 
supra i tetti Nel centro storico tetti di coppi 
dì quel rosso bolognese appena Incupito a 
suggerire un sentimento di costante ma vibrati 
le armonia di un rifluire di colori accesi e 
uniformi quasi un fuoco in sordina smosso dal 
vento 

L sempre lassù 91 vedrà come Bologna sia 
attraversata da lame dritte di strade con(er 
mando il rigore della sua simmetna nsalente ai 
romani A terra poi troverà la conferma che la 
collocazione della città ha favonio (quasi ob 
bligato) passaggi continui di papi e imperatori 
di luminari di ogni genere e lingua spesso ospi 
ti dell università faro d Europa coinvolgendo 
da sempre gli abitanti alla frequentazione con 
personaggi «alti» da rispettare per convmzio 
ne e non da circondare di noiosa o aggressiva 
cunosità La cunosità infatti è un sentimento 
medio che la città sembra non possedere 

Qui tutto è possibile e infatti qui tutto o 
quasi tutto è stato possibile però senza troppo 
fragore piuttosto per una necessità ben valuta 
ta con la conseguenza che la realizzazione 
delle cose viene poi esaminata come un nsul 
tato già preventivato anche nei dettagli quindi 
senza emozioni particolari Cosi che mentre la 
torre Asinelli è persa fra le nuvole il carattere 
dei bolognesi è certamente in contrasto con 
cieli nuvole ombre elfi e venti 

Oggi Bologna e regina del terziario e ormai 
si è adattata 11 relativi sviluppi concatenati 
Cerca di espandersi per spazi larghi mangia la 
terra della pianura cerca di alzarsi per costru 
zioni a molti piani Apre alberghi per gli ospiti 
allestisce mostre fkre festival congressi Eia 
citta del continuo parlare Promuove dibattiti 
tavole rotonde Datt altra parte espone vetrine 
ricche di coso di unì opuli nza sostenuta in 
cui anctu la gastronomia è offerta come una 
forza esaltante della natura Negli immediati 
dintorni di si ri ci sono ristoranti eccellenti 
(bisia gtnrd ire nelle pagine gialle) ma anche 
nella cittì sia puri imbucati dentro alle vie 
strt tu 

Ottimi li I un ni una lahltnnelli capir t i 
tutto il giamo Un quotidnno fin dall Ottoccn 
la tadeswì altri dui (/ a AV pubblica e / Unita) 
con un stippìeminto per Bologna Nessuna n 
d o import a ti o che (accia testo Qualchi 
pubblicazione in 1 duoli i<m I indica/ione in 
dettaglio di spettacoli 1 di altre notizie uiih 

Potessi suggerire 10 direi di visi! ire I \rihi 
ginnasio la Pina<olic<i il Musio delle Se un 
ze i n o ini 1 re onda pwza Maggiori 

Bologna ritorna ad ospitare 
la Festa nazionale dell'Unità 

Ecco un'occasione 
che il poeta Roversi coglie 

per aiutarci a scoprire 
una città diversa 

non solo gastronomica e antica 
ma dinamica e nuova 

Un po' di belletto 900 anni dopo 
A Archiginnasio è uni biblioteca ma 

L * anche una splendida biblioteca 
fra le più grandi e le più belle Ira le 
più importanti non solo d Italia ma 

mmmmmmm del mondo Altre sono inzeppate 
di tanti più volumi ma l Archiginnasio e piena 
di teson per rarità e importanza di manose ri t 
ti di cimeli Pero i libn si leggono si consulta 
no nelle sale sempre silenziose assorte tanto 
da sembrare un poco fuori dal mondo mentre 
I Archiginnasio è da visitare come complesso 
architettonico nei particolan delle sue pietre 
del suo cortile dei suoi scaloni dei suoi mar 
mi anche soltanto nel teatro anatomico aper 
to nel 1637 per le lezioni agli studenti (il luogo 
eia una volta sede dell univi rs ta) distrutto da 
un bombardamento ureo nell ult ma guerra e 
rifatto com era con le parili ricopi rie di luci 
do legno d abete < di doci ci stalue al naturale 
di scienziati famosi 

Architetto Antonio 11 vanii 
essendo proprio mi centro i quattro passi 

di piazza Miggiort questi! 11 olici divn b 
be issere uno dei polrnc ni uilturaìi d< 111 citta 
Invece risente di tulli li spi i fu In lonlraddi 
zioni che opprimono qu isi t Hit k I il In tet he 
italiane su tutto lanini mcai i r sulla diviniti 
cazone Ira obbligo di e unsi rvi? uni i l li la e 
impegno di distribuiti i i nform u om t r i 
bibliotec i chi «divi » difi n ti ri un gr indi p i 
tr monio btbl ogr il i ( i I il 1 m i hi «di vi • 

ROBERTO ROVERSI 

gestire un servizio fornendo materiale di con 
sultazione 

Comunque senza essere o sentirsi coinvolto 
in questi problemi che non sono affetto margi 
nali il turista può avere un riscontro stimolante 
da una visita a questo luogo di delizie culturali 

Anche la Pinacoteca nsistemata con cura 
modernissima e con I appoggio delli tecnolo 
gie di tutela nel! i sua sede istituzionale di via 
delle Belle Arti attende non tanto di mostrarsi 
ma di mostnre (direi anzi di d mostrare) 
che oggi e 1 impegno più giusio e ut le che 
una pinacoteci può esibire appoggiandolo a 
fatti concreti di programmazione Basta indi 
care che li dentro disposto e e il Trecento 
bolognese e e e il Scici nto bolognese due 
momenti altissimi dell arte tal ani 

I in iti riali nccolti ni 11 Istituto di Ile Scit ive 
in via Zamboni mi complesso dell Univi rs li 
sono uni sorpresa da lisi uro n i t r i s t ivi 
altre diserzioni igli evenlual v s tal in Ai 
quali si potrà siilo autu ip in un p ceol i t k n o 
di dite i di nomi per inquadrm sin n i n i 
mente 11 vi ta 

fc. la Ime dil Si icent i buoni f irti d I 
Settecento il periodo vi rimi nle t impi idilli 
i ullura bolognesi Un pi r odo s; li n i 1o u 
n ntriio ni i persoti igqi illun litichi livirt 
i o ili nltrno di qjesla ice idi n i o gr i u i 

rono solo intorno a questa istituzione La quale 
trovo come e stato scritto solide fondamenta 
nel progetto di Luigi Ferdinando Marsigh «teso 
al rilancio della citta come centro di studi e di 
cultura scientifica» 

La fondazione di questo grande centro di 
r cerca a cui collaborarono direttamente uo 
mini come Francesco Maria Zanotti Eustachio 
Manfredi Prospero Lamb 'rtmi (poi papa Be 
nedetlo XIV) Ercole Lelli oltre a stabilire in 
quel periodo un primato della citta confermo 
il potenziale di bisogni e di forze culturali che 
Bologna ha sempre posseduto e che attende 
soltinto rigorose occasoni organizzative per 
rimettersi in moto e riqualificarsi Perche Bolo 
gm ogni volta che decade in qualcosa npren 
di forza e vigore in qualcos altro 

Voglio ricordare I Istituto Ortopedico Riz?o 
I di assoluti f ima mondiale quando era direi 
II da uno scienziato come Putti degno di is 
sire isi ritto il leggendario gruppo seitecenle 
si ) 

Insomma in questa citta sempre una 
componi nto scientifica ikii ante che si 
mi fi sia nella ricerca t ne II organizzazione 
dt 11 ivoro culturale e che tu l corso dei secoli 
s e n il zzat i in uomini tanto profondi e nuovi 
11 il io poi o ci If br iti pi r il pubblico II visil i 

tore dovrebbe percorrere o ncercare questa 
Bologna Identificandola anche nella affasci 
nante musicalità «visiva» delle sue strade San 
to Stefano Strada Maggiore Saragozza Casti 
glione Zamboni 

Ecco Bologna non e certo cosi scozzonata 
con I accetta e tutta di un pezzo non cosi 
solida per cupigia e ref rattana al dramma o alla 
quotidiana tragedia come npeto una allargata 
prosopopea oleografica tenderebbe a dipin 
gerla magari relegandola volentieri dentro a 
un paniere dialettale 

Al contrario invece 
Citta di grandi transiti è esposta alla tensio 

ne delle novità in ogni momento quindi e ob 
bligata a percepirle e spesso a difendersene 
sempre comunque discutendole - quindi sen 
za rassegnazione S lega a ciò 1 apparente cau 
tela che Bologna dimostra nei riguardi di que 
ste novità perche avendole in qualche modo 
gì Ì assdge,iate tende sempre a provarne in ter 
mini di sostanza potere peso valore consi 
stenzi durili 

Poco spettacolare per I effimero non si e 
mai sottritta i mostrarsi nella sua faccia vera 
Il prossimo anno celebrerà i novecento anni 
della sua università E per questo ^he si imbel 
le It i un poco 

Con 11 necessaria ironia 

Come Bertoldo 
sorride 

per difesa 
H Arrivando in una città quindi anche in 
una citta come Bologna è sempre importante 
stabilire (anzi direi capire) se essa nde oppu­
re sorride se e capace di dimenticarsi trasfe 
rendosi nella fantasia o abbandonandosi ad 
essa oppure se un filo costante di ironia -
nsentita faticosa talvolta perfino dolorosa ma 
costante affiora sempre teso a condizionare 
in ogni caso i suoi umori 

Parlarne servirebbe almeno a precisare me­
glio anche in questo senso la fisionomia di una 
citta che altnmenti per le generali sembra 
spesso deformata da continue manomissioni 
La si vuole nella realta e come tale la si decan 
ta grassa e dotta mentre non lo è più almeno 
nel senso della vecchia tradizione cioè un pò 
paciosa e con tutti i piccoli risentimenti e i 
sussulti le piccole cattivene le piccole astuzie 
e le piccole viltà di una società agraria 

In effetti almeno a mio parere il personag 
gio (o ta maschera) che meglio interpreta 
schematizzando I effettivo umore della citta 
non e il dottor Balanzone dal grosso naso e 
dalla grossa pancia ma Bertoldo Balanzone è 
greve e ridondante tutto inviluppato In una 
ostentazione verbale monotona e prolissa ob 
bligato a sciorinare un fiume di parole per pò 
tere difendere il propno spazio di protagonista 
vuoto di idee e di sentimenti reali È costruito 
su domande retonche e su auto nsposte preci 
pitose («Avete riso perchè ho inciampato?») e, 
alla fine sembra davvero un ombra rivestita 

Bertoldo quali che siano i suol antecedenti 
in Giulio Cesare Croce suo autore girovago da 
piazza ha quella capacità di schizzare veleni a 
mezza bocca e mescolandoli al sorriso che è 
al fondo del iaca autentica di Bologna Si nde 
a meta perchè si vorrebbe ndere a cuore aper 
to ma contemporaneamente ci si sorveglia, 
per non abbandonarsi mai del tutto a qualche 
sentimento Quasi che dietro ad ogni risata 
possa nascondersi un piccolo tradimento un 
piccolo inganno Nulla di mostruoso naturai 
mente ma sempre qualcosa è possibile, di 
fastidioso II divertimento a Bologna mi sem 
bra mescolato in questo modo Perchè nessu 
no qui se e brutto vorrebbe diventare bello, 
non patisce la sua bruttezza ma la usa impara 
ad usarla Quindi anche il nso è in ogni ceca 
sione dimidiato 11 divertimento vero è sem 
pre o quasi sempre 1 attesa del prossimo spet 
tacolo della prossima occasione 

Un autore che rende esemplarmente questa 
situazione o queste diverse situazioni è Stela 
no Benni Basterebbe leggere il suo ultimo ro­
manzo «Comici spaventati guerrieri» per riuscì 
re a capire t molteplici ncatti così vivi rapidi 
immediati e anche cosi persistenti e insistenti, 
che la citta si dispone a promuovere net corso 
delle sue giornate Ricatti intendo delle idee 
dei sentimenti degli umon della vera memo* 
na e della vera speranza Un umonsmo straoi 
dinano e spigoloso legato a corpi reali ad 
occasioni reali 

Indicherei un altro autore attore giovane e 
su una strada in continua ascesa per precisare 
una conoscenza diretta della sostanza aulenti 
ca della citta attraverso la comunicazione spet­
tacolare Quel proliferare verbale che in Balan 
zone diventa bolle d ana e in Bertoldo una 
linea Maginot per cercare di districarsi dai lac 
ci del potere che oppnme e condanna susci 
tando il nso quindi per necessità con I obbligo 
di creare sempre nuove occasioni in Alessan 
dro Bergonzoni mi sembra come la costruito 
ne di una casa dentro alla quale accogliere 
prima che si può gli speltaton per far durare 
ancora e ancora il piacere pieno di fascino di 
una comunicazione che nmette in moto e in 
gioco il bisogno di partecipare e di ascoltare 
Anche di giudicare con apparente noncuran 
za («Le loro abitazioni erano piene di chiodi 
piantati sui quadn i vasi schiacciavano i don 
le padelle rompevano le uova avevano angoli 
sfitti spicchi di vino le virgole i pargoli igomi 
ti d angora la brina di plastica te rose di moga 
no i pali scansabili i mun parlanti i cavi metti 
bili i cerchi trovabili le (itine cercabilt Intanto 
i cinesi di arrampicavano su giraffe intermina 
bili infastidite dai cinesi che si arrampicavano 
sulle giraffe») 

A Bologna di attori e di gruppi emergenti ce 
ne sono parecchi e tutti parecchio bravi e 
molto seguiti usciti da serate memorabili del 
Circolo «Pavese» Patnzio Roversi Syusì Biadi 
Vito i Gemelli Ruggen - anche nei giorni scor 
si definiti «il fenomeno più onginaìe prodotto 
dal teatro leggero italiano degli ultimi anni» 
•quelli della nsata demenziale» Fosse davvero 
cosi il mio piccolo castello argomentativo an 
drebbe a gambe ali aria Credo invece che d» 
demenziale anche m questi ottimi professioni 
su ci sia ben poco perchè tutto il processo 
comunicativo e sovrapposto non e ma» scom 
posto tende ad aggiungere mai a sottrarre La 
gcstualiti non scancella ma traccia non e ag 
giuntiva ma sostituisce (la parola) E comun 
que tende a riconoscere il mondo non a negar 
lo None è nssuna rabbia ma direi una mhmta 
te nerezza che si nasconde Ben dentro in que­
sto al mondo reale di Bertoldo che vive per 
non lasciarsi uccidere e a sua volta usa «la 
bit tuta» come un arma II nso è salvezza, non 
tinto soddisfazioni 
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